
 informa Circolare 5-2022 

Addio Esterometro? 
 
Dal 1° luglio 2022, i dati degli acquisti transfrontalieri (acquisti INTRA ed EXTRA UE) non 

verranno più comunicati mediante lo strumento dell’esterometro. Tuttavia, non si tratta di un addio 

all’obbligo di tracciabilità di tali operazioni che dovranno essere comunicate mediante l’invio al 

Sistema di Interscambio (SdI) di fatture integrative in formato elettronico (XML). 
 

Operazioni soggette e modalità di comunicazione 
 

Stando ai chiarimenti forniti dagli organi competenti, vanno comunicati: 

1. Acquisti di beni EXTRA-UE per i quali non viene emessa bolletta doganale: per tali operazioni 

si dovrà inviare allo SdI una fattura in formato elettronico (XML) utilizzando il tipo 

documento TD19 ed il codice natura N2.2 (non soggette – altri casi); 

2. Acquisti di beni intracomunitari: per tali operazioni si dovrà inviare allo SdI una fattura in 

formato elettronico (XML) utilizzando il tipo documento TD18 ed il codice natura N2.2 (non 

soggette – altri casi); 

3. Acquisti di servizi intracomunitari: per tali operazioni si dovrà inviare allo SdI una fattura in 

formato elettronico (XML) utilizzando il tipo documento TD17 ed il codice natura N2.2 (non 

soggette – altri casi); 

 

Operazioni escluse 

 
Stando ai chiarimenti forniti dagli organi competenti, non vanno comunicati: 

1. Acquisti di beni EXTRA-UE per i quali viene emessa bolletta doganale; 

2. Acquisti di beni e servizi ai sensi degli art. da 7 a 7-octies del DPR 633/1972 di importo 

inferiore ai 5.000,00 Euro (per ogni operazione); 

 

 

Le imprese con la tenuta della contabilità presso di Sigeco S.r.l., dovranno consegnare allo Studio 

le fatture estere cartacee entro e non oltre la fine del mese in cui le hanno ricevute, in modo da 

permettere a Sigeco di effettuare l’integrazione entro il giorno 15 del mese successivo a quello di 

ricezione della fattura.  

La consegna tardiva di tali documenti obbligherà Sigeco Srl ad una gestione straordinaria del 

ritardo per cui verrà addebitato un onere fisso di € 50,00 e di € 10,00 per ogni fattura consegnata 

in ritardo. 

Ove il ritardo non permettesse a Sigeco di adempiere agli obblighi di integrazione, le sanzioni 

saranno a carico dell’impresa. 

 

I clienti per i quali la tenuta della contabilità risulta esterna e quindi non affidata a Sigeco S.r.l., 

dovranno osservare gli obblighi di cui ai punti precedenti e adempiere da sé all’integrazione delle 

fatture estere, procedendo all’invio allo SdI dei documenti integrativi entro il 15esimo giorno del 

mese successivo a quello di ricezione della fattura, avvalendosi dei propri sistemi operativi. 


